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LEGGI E DECRETI ^* 3·

- Numero di pubblicazione 1919.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1925. n. 1599.

Disposizion°v per gli uiliciali esonerati d'autorità dal contando
mobilitato durante la guerra.

(111 ulliciali di cui alFart. 1, che al 1° aprile 1925.avevano
già compiuto il 4° anno dopo il raggiungimento del limite.di
età di cui alParticolo precedente, potranno a loro domanda
ottenere, a decorrere dalla data suindicata, il trattamento
di quiescenza che loro sarebbe derivato dall'applicazione,
nei loro confronti, dei Regi decreti 31 marzo 1925, nn. 362
e 684.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli ufli-
ciali del Regio esercito e della Regia marina ed il regola-
mento per la sua esecuzione approvato con R. decreto 18 lu
glio 1912, n. 867, e le loro successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-

litari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e
successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 21 novembre 1923, n. 2480, e 30 di-

cembre 1923, n. 2835, sulle pensioni normali del persoonle
dell'Amministrazione dello Stato e successive modificazioni;
Visti i decreti Luogotenenziali 17 gennaio 1918, n. 62, e

15 giugno 1918, n. 806, relativi agli ufficiali esonerati dal
comando durante la guerra;
Visto il R. decreto-legge 31 maixo 1925, v. 362 ed il R. de

creto 31 marzo 1925, n. 684, recanti disposizioni per gli mili
ciali esonerati dal comando mobilitato durante la guerra: ,

Visti i Regi decreti 20 aprile 1920, n. 453, e 'l giugno 19:10,
n. 710, relativi alla sistemazione degli uiliciali esuberanti
per riduzione di ruoli orgame1 e successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 3Iinistri,

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di
concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ußlciali che, in dipendenza di giudizi emessi dalle
autorità mobilitate per servizi resi presso l'Esercito ope-
rante, fra il 23 maggio 1915 ed il 4 novembre 1918, abbiano
cessato con provvedimento di autorità dal servizio attivo
permanente, sarà fatto, a decorrere dal 1 aprile 1925, il
trattamento di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

Quelli fra i detti ufficiali che al 19 aprile 1925 non avevano
ancora compiuto il 4° anno dopo il raggiungimento del li-
mite di età stabilito per il grado col quale cessarono dal
servizio attivo permanente, potranno, a loro domanda, es-
sere collocati a decorrere dalla data suindicata e fino al
compimento del 4° anno suddetto, in posizione ausiliaria
ordinaria.
Oltre al trattamento di cui attualmente fruiscono, essi

conserveranno per tutto Pindicato periodo, a titolo di as.
segno personale, l'eventuale differenza in più fra il tratta-
mento medesimo e quello che avrebbero conseguito, per ef-
fetto delPapplicazione, nei loro riguardi, delle disposizioni
dei Regi decreti 31 marzo 1925, nn. 362 e 684.
Al compimento del 4° anno di cui sopra, essi saranno col-

locati a riposo e liquideranno una pensione non inferiore a
quella che loro sarebbe spettata per effetto dell'applicazione,
nei loro confronti, delle disposizioni dei Regi decreti 31 mar-
zo 1925 sopraci.tati.

Art. 4.

Gli utliciali collocati in posizione ausiliaria ordinaria a

senso dell'art. 2 saranno inseritti fra gli utliciali del pro-
prio grado e dell'arma, del ruolo o corpo al quale apparten-
gono in base all'anzianità del grado di cui erano rivestiti
al momento della cessazione dal servizio attivo.
Essi saranno - previo giudizio di idoneità - promossi al

grado immediatamente supei-iore a norma delle disposizioni
vigenti.
Ove abbiano già ottenuto promozioni nelle posizioni di

congedo provvisorio o di riserva, le promozioni stesse sa-

ranno loro conservate se confermate da.lle competenti° Com-
missioni d'avanzamento. In caso di discrepanza tra il giu-
dizio della Commissione di 1° grado e quello della Commis-
sione di grado superiore, il giudizio definitivo spetta al Mi-
nistro.
Tuttavia il conseguimento o la conservazione delle pro-

inozioni di eni ai due comma precedenti sono ammessi sol-
tanto nei limiti e sotto le condizioni stabilite dalPart. 19
della L gge 2 luglio 1800, n. 254, sulPavanzamento nel Regio
esercito e non avranno influenza alcuna sul trattamento eco-

nomico stabilito dagli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 5.

Le dis'posizioni del presente decreto non sono applicabili
agli ufficiali che cessarono dal servizio attivo permanente
per provvedimento disciplinare o in seguito a condanne pe-
nali per fatti concernenti l'esercizio del loro comando od
utlicio presso PEsercito operante.

Art. 6.

Agli effetti del presente decreto sarannö considerate va-

lide soltanto le domande tempestivamente presentate a nor-

ma del R. decreto 31 marzo 192.5, n. 684, comprese quelle
delle vedose ed, in mancanza, degli orfani, salvo in ogni
caso rimanendo agli interessati la facoltà di recedere dalle
medesime con apposita dichiarazione inoltrita per via ge-
rarchica.
In merito all'accoglimento delle anzidette domande deci-

dern definitivamente il 31inistero della guerra.

Art. 7.

Ai generali d'armata che siano collocati in posinone aust

liaria ordinaria a senso del precedente art. 2, i quali ab-
biano ricoperto la carica di comandante titolare d'armata
per un qualunque periodo di tempo, dal 24 maggio 1915 al
4 novembre 1918, sarà concessa Pindennità di cui all'agt. 1,
lettera b), conima 5°, del R. decreto 9 luglio 1923, n. 1561.

Art. 8.

Sono abrogati, con effetto dalla data già stabilita per la
loro ent rata in vigore, gli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge
31 marzo 1925, n. 362, nonchè il R. decreto 31 marzo 1923,
n. GS4.
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Art. 9.

Il Ministro per la guerra è autorizzato ad emanare, di
concerto con quello per le finanze, le norme per l'applica
zione del presente decreto, che avrà effetto dal 1° aprile 1925
e sarà presentato al Parlaumento per essere convertito in
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 settembre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- ŸOLPI.
.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con visen:0, addi 22 settembre 1925.
Atti dei Governo, registro 240, foglio 88. - GUALTIERI.

Numero di pubblicazione 1920.

LEGIO DECItETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1600.

Collocamento in aspettativa per riduzione di quadri degli
ulBciali del Itegio esercito in posizione ausiliaria speciale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli
ulliciali del Regio esercito e della Regia marina ed il rego-
Jamento per la sua esecuzione opprovato con R. decreto

18 luglio 1912, n. 867, e le loro successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi

litari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e

successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 21 novembre 1923, n. 2480, e 30 di-

cembre 1923, n. 2835, sulle pensioni normali del personale
delPAmministrazione dello Stato o successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 20 aprile 1920, n. 453, e 3 giugno 1920,

n. 710, relativi alla sistemazione degli ufficiali esuberanti
per riduzione di ruoli organici e successive modificazioni;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interine per gli affari delhi guerra, di
concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La pösizione ausiliaria speciale per riduzione di ruoli

organici di cui al R. decreto 20 aprile 1920, n. 453, e suc-
cessive modificazioni, è abolita.
Gli uiliciali attualmente in posizione ausiliaria speciale

saranno collocati in aspettativa per riduzione di quadri.
Ad essi sono applicabili le disposizioni del R. decreto

20 aprile 1920, n. 453, modificate dal R. decreto 3 giugno
1920, n. 710, noncliè le altre stabilite dalle leggi in vigore
relativamente- alla posizione di aspettativa per riduzione di

quadri, in quanto non sia diversamente disposto dal pre-
sente decreto.

sempre quando non vi astino ragioni disciplinari, tino a

4 anni dopo il raggiungimento del limite di età prescritto
per il grado con cui lasciarono il servizio effettivo, purchè
conservino la necessaria idoneità tisica.
Trascorso questo periodo saranno collocati a riposo.
La pensione definitiva di riposo, diretta e di riversibilità,

sarà liquidata con le norme ordinarie, sulla media degli
stipendi elle essi avrebbero percepiti se Tossero rimasti in
servizio effettivo, collo stesso grado rivestito all'atto del
collocamento in posizione ausiliaria speciale, nel triennio
immediatamente anteriore al raggiungimento del limite
di età.
Le disposizioni degli articoli 13, 14 e 15 della legge 18 ilu-

glio 1912,•u. 806, non sono applicabili in nessun caso agli
ufficiali predetti.
Questi conseguiranno, colle norme da stabilirsi col Regio

decreto di cui al seguente art. 0, le eventuali promozioni
ai gradi superiori subito dopo i pari grado che li precede.
vano immediatamente nei ruoli allorebe lasciarono il ser-
vizio effettivo In base a tale ng•ma sarà regolata anche
Panzianità. di grado per le promozioni già consegnite dagli
ufneiali stessi nella posizione ausiliaria speciale.
I nuovi gradi cost conseguiti non avranno però alcuna

influenza sugli assegni di aspettativa e sulla pensione di

riposo.
Art. 3.

11 periodo trascorso in posizione ausiliaria speciale è con-
siderato come trascorso in aspettativa per riduzione di
quadri agli effetti della determinazione degli aumenti pe-
riodici di stipendio e della pensione di riposo, esclusa ogni
corresponsione di arretrati, nonchè per la riversibilità della
pensione nel caso di matrimonio contratto nel periodo
stesso,

1 erò il tempo trascorso sia in posizione ausiliaria spe-
ciale, sin in aspettativa per riduzione di quadri, dopo 11
raggiungimento del limite di età stabilito per il grado con

eni gli ufliciali lasciarono il servizio effettivo, non è conai-
derato nò agli effetti degli aumenti di stipendio nè per la
determinazione della media per la liquidazione della pen-
sione. E' invece considerato per metà agli effetti dcI com.
puto degli anni di serviviio utili a pensione.

Art. 4.

E' conservata a titolo di assegno personale, da riassor-
birsi nei successivi aumenti a qualsíasi titolo dovuti, l'even-
tuale differenza fra il trattamento economico goduto nella
posizione ausiliaria speciale e quello spettante a termini del
presente decreto.

Art. 5.

11 trattamento di quiescenza, diretto e di riversibilità,
spettante all'atto del collocamento a riposo dalla posizione
di aspettativa per riduzione di quadri non può, per gli uffi-
ciali di cui al presente decreto, essere inferiore a quello
che sarebbe loro spettato se fossero rimasti nella posizione
ansiliaria speciale.
La pensione definitiva per. gli utliciali già in posizione

ausiliaria speciale sarA liquidata in ogni caso su una media
non inferiore a quella che servl di base per la pensione
provvisoria.

Art. 2. Art. 6.

Gli utileiali di cui al precedente articolo saranno mante- Con Regio decreto da emanarsi su proposta del Ministro
nuti nella posizione di aspettativa per riduzione di quadri, per la guerra, di concerto con quello per le tinanze, saranno
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'stabiliti gli obblighi di servizio e le norme di avanzamento

per gli ufliciali di cui nel presente decreto e saranno date
tutte le altre disposizioni occorrenti per l'esecuzione del
decreto medesimo.

Il presente défcreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta TJfßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deMe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave ßavoia, addì 30 agosto 1925.

VITTORIO EAIANUELE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello AIUSSOLIN1 -- P. ÍaANZA DI SCALEA
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

-- ŸOLPI.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. °'.fi cuardasiguit: Rocco.

Registrato alla corte dei conto con riserva, addi 28 settembre 1925.

Dato a Racconigi, addì & settembre 1925. Atti del Governo, registro 240, foglio 130. - GRANATA.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- VOLPI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortli, con riserva, addì 22 sette7/tbre 1925.
Atti del Governo, registro 24, togli0 89. -- GUALTIERI.

Numero di pubblicazione 1921.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 agosto 1925, n. 1642.
Facoltà al Ministero delle colonie di indire un concorso per

l'ammissione di volontari nel ruolo amministrativo côloniale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI D10 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordi-

namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e

successive mtodificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delPAmministrazione ello
Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta.to

per, lle colonie, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

, E' data facoltà al Ministero delle colonie di indire un

pubblico concorso per Pammissione di 21 volontari nel
ruolo amministrativo co}oniale.
Agli effetti dei passaggi di categoria e delle sistemazioni

in ruolo di cui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290;
11 novembre 1923, n. 2395, e 8 maggio 1924, n. 843, lla di-
sponibilità dei posti nel grado iniziale del ruolo ammini-
strativo coloniale viene ridotta di un numero corrispon-
dente a quello dei vincitori del suddetto concorso.

Art. 2.

I vincitori del concörso di cui al precedente articolo, dopö
il periodo di prova di cui all'art. 17 del R. decreto 11 no-

vembre 1923, n. 2395, potranno ottenere la nomina in ruolo
con riserva di anzinnità a favore del personale che poste-
riormente verrà nominato in seguito ai passaggi di cate
goria ed alle sistemazioni in ruolo.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione neRa Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Numero di pubblicazione 1922.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 settembre 1925, n. 1647.
Norme per le case econòmiche per i ferrovieri.

VITTORIO EMANUELE III

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 553, e le altre disposizioni
emanate circa la costruzione e l'acquisto di case economiche
per i ferrovieri da parte delPAmministrazione delle ferrovie
dello Stato;
Visto il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2350. convertité

in legge .5 ottobre 1920, n. 1432, e le successive norme re-

lative al finanziamento delle cooperative costituite fra il per-
sonale delle Ferrovie dello Stato per la costruzione di case
economiche, e visto il testo unico approvato con R. decreto-
legge 30 novembre 1919, n. 2318, e gli altri provvedimenti
in materia di edilizia economica e popolare;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statä

per le comunicazioni, di concerto con quelli per i lavori pub-
blici e per le finanze.;
Abbiamo decretato e decretiamó :

%rt. 1.

L'Amaninistrazióne delle ferrovie dello Stato è autorizzata
ad acquistare e costruire, nei limiti d'importo di cui al-
1 art. 7, case economiche destinate ad essere date in aflitto
a ferrovieri in attività di servizio, senza riguardo w limite
di stipendio.
L'Amministrazione stessa è pure autorizzata a mantenere

in vigore le locazioni di alloggi in case economiche per fer-
rovieri, già stipulate alla data del presente decreto con

agenti che alla data stessa abbiano stipendio annuo supe.
riore al limite fissato dalle disposizioni vigenti, o che tale
stipendio conseguissero successivamente nel corso della lo-
cazione, fino a quando saranno disponibili, per l'assegna-
zione ai medesimi agenti, alloggi a cui sarà provveduto in
conformità del precedente comma.

Art. 2.

I contratti di mutuo edilizio con cooperative fra agenti
ferroviari che presentarolio domanda di finanziamento entro
il 31 marzo 1921, e finanziate soltanto per l'acquisto delle
aree, sono rescissi se entro il 31 dicembre 1925 le coopera-
tive stesse non abbiano provveduto al finanziamento occor-

rente per Enttuazione del programma costruttito inizial-
mente approvato, o di un successivo programma ridotto già
approvato o da approvarsi a norma di legge.
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Art. 3.

La reseissione dei contratti di mutuo sarù disposta con

decreto del Ministro per le comunicazioni.
In questo caso le aree diventano proprietà dell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato (gestione delle case eco-

nomiche pei ferrovieri), con liberazione della cooperativa
dal debito della somma mutuatale dall'Amministrazione,
numentata degli tuteressi e di ogni altro accessorio.
In base al decreto di rescissione saranno eseguite la can-

cellazione delle iscrizioni ipotecarie sull'area, la trascrizio-
ne ipotecaria a favore dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato (gestione delle case economiche pei ferrovieri),
e la soltura catastale al nome dell'Amministrazione mede-
sima.

'Art. 4.

NelPipotesi dell'ultima parte dell art. 2, il finanziamento
proporzionato all'importo dei lavori da eseguirsi dovrà ri-
eultare da contratto di mutuo da stipularsi dalla coopera.
tiva con uno degli Enti autorizzati, a sensi dell'art. 1 del
R. decreto 30 novembre 1919, n. 2318.
De1Pipoteca di primo grado concessa alPAmministrazione

ferroviaria sarà consentita la cancellazione previa restitu-
zione integrale all'Ammiaistrazione stessa della somma pa-
gata da questa per conto delle cooperative, aumentata degli
interessi maturati sino a tale restituzione, nonchè di ogni
altro accessorio.

Art. 5.

Nell'ipotesi della rescissione di cui all'art. ::, e nel caso
.inoltre che PAmministrazione ferroviaria, rilesi dalle coo-

perative costruzioni in corso di esecuzione all'ititento di
ultimarle per darle in affitto a ferrovieri in attività di ser-

visio, a sensi del 1° comma dell'art. 1, sarà provveduto dal-
PAmministrazione stessa agli occorrenti reintegri alla ge-
stione dei mutui edilizi per le cooperative, per gl'importi
corrispondenti alle erogazioni fatte in conto dei mutui me-
desimi, coi relativi interessi.

Art. 6.

Tanto nelPipotesi della rescissione del contratto di mutuo.
quanto in quella di cooperative che sebbene assegnatarie di
un mutuo edilizio non hanno avuto alcuna anticipazione sul.
l'importo del finanziamento, l'Amministrazione ferroviaria

rimborserà le spese eventualmente fatte dalle cooperative
stesse, e che con gindizio insindacabile riconosca giustifi-
cate.

Art. 7.

FAllo scopo di provvedele agli impegni a sensi del presente
decreto, l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è au-

torizzata a fare i necessari prelevamenti entro il limite mas

simo di L 52,000,000 dai residni attivi delle gestioni del
fondo pensioni e sussidi del personale ferroviario, e dalle

quote di reintegrazione dei capitali già erogati per costru
zione di case economiche pei ferrovieri e per mutui a con

perative edilizie.
Sni capitali che saranno così prelevati, sarà corrisposto

dall'Amministrazione l'interesse annno del 5 per cento.
L'Amministrazione stessa ò autorizzata a provvedere con

le proprie disponibilitA di enssa alle anticipazioni che si
rendessero necessarie sulla indicata somma di L 52,000,000,
salvo successivo reenpero•dal fondo pensioni del personale,
col relativi interessi del 5 9,', all'anno.
L'interesse nella indicata misura del 5 7, , el eventuale

maggiore onere per la maggiore misura dell'interesse o per

qualsiasi altra causa l'Amministrazione ferroviaria dovesse
incontrare in dipendenza delle dette anticipazioni, saranno
addebitati al patrimonio della gestione delle case econo.
miche pei ferrovieri.

Art. 8.

I ferrovieri compresi, alla data della pubblicazione del
presente decreto, nell'elenco dei soci di una cooperativa edi-
lizia, il cui contratto di mutuo sia stato rescisso a sensi
degli articoli 'te 3, arranno, per le case che l'Amministra-
zione costruisca nell'area già della cooperativa, diritto di
priorità all'assegnazione degli alloggi in locazione, secondo
l'ordine della loro iscrizione nel libro dei soci, purchè siano
in attività di servizio al momento dell'assegnazione.
Tale priorità spetterà, nel concorso delle stesse condizioni,

e sempre quando alla dato dell'assegnazione siano in atti-
sità di servizio, a soci di cooperative da cui l'Amministra-
zione ferroviaria abbia eventualmente rilevato costruzioni in
corso di esecuzione ed aree annesse, per adattarle o comple-
tarle ad uso di case economiche pei ferrovieri.

Art. 9.

Nel caso in eni al finanziamento delle cot,perative edilizie
fra agenti ferroviari abbiano provveduto in parte l'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato ed in parte Enti anto.
rizzati, ai soci assegnatari definitivi di alloggi, ed ni loro
eredi, è consentito valersi della facoltà di cui all'art. 23 del
R. decreto-legge i ottobre 1923, n. 2412, limitatamente alla
quota del debito verso l'Amministrazione.

Art. 10.

In quanto non sono modificate dalle disposizioni del pre.
sente decreto, sono ap licabili quelle vigenti in materia di
case economiche pei fe 'orieri e di edilizia eronomica e po-
polare.

Art. 11.

Il presente decreto Irà presentato al Parlamento per
essere convertito in leg¡ 2.

Ordiniamo che 11 pres ute decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita a, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo os ervare.

Dato a Racconigi, ddì 3 settembre 1925.

VITTOl IO EMANUELE.

MUSSO INI - CUNO - GIERIATI - VOTNIs

Vi to, il Guardasigille: ROCC(
IWpistrato alla Corte del e uti, con riserra, adde 28 settembre 1925.
1/tr del 'Governo, registro ¾0, foglio 135. - GRANATA.

Numero di pubblicaz1one '923.

REGIO DECRETO-LEGGl 4 settembre 1995, n. 1646.
Nuovo ruolo organico d I personale per il servizio dei fari e

del segnalamento marittimo

VITTORK EMANUELE III

PER ORA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELL A NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il R decreto 11 tosembre 1923, n. 2393, che ap-
prova l'ordinamento gerar hico delle pubbliche Amministra-
zioni, e sue successive me 'ifienzioni;
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Udito i.I Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto con il Mi-
nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella n. 35 dell'allegato IV del R. decreto 11 no-

Tembre 1928, n. 2395, è sostituita la seguente:

Personale per il servizio dei fari e del segnalamento
marittimo.

Capi fanalisti . . . . , . . n. 146
Fanalisti . , . . . . , , . » 311

Totale . . , n. 487

Art. 2.

Fino a che si troveranno in servizio agenti provenienti
dal cessato regime, saranno lasciati vacanti tanti posti di
capo fanalisti e di fanalista quanti saranno gli agenti dello
sfesso grado in servizio, compresi negli elenchi di cui al-
Part. 9 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, ed alParti-
colo 10 del R. decreto 30 ottobre 1924, n. 1842.

Art. 3.

II. presente decreto decorrerà dal 1° ottobre 1925, e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 sedeml>re 1925
Alli del Governo, registro 240, foglio 134. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1924.

REGIO DECRETO 5 settembre 1995, n. 1601.

Modificazioni al R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578, concer=
nente l'assegnazione all'Opera nazionale per i combattenti di al=
cuni terreni della Real tenuta della « Favorita » in Palermo e

l'indicazione di quelli rimasti allo Stato.

VITTORlO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO If PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792, concer-
nente modificazioni e riordinamento del patrimonio artistico
nazionale;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1910, n. 2.,78, rignardante
il passaggio all'Opera nazionale per i combaitenti di una

parte dei beni retrocessi dalla Corona al Deiuanio e la de-
signazione della parte dei beni inedesimi riniasti allo Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto coi Ministri per le íinanze e per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' modificata la disposizione dell'art. 1, lettera f), del
R. decreto 31 dicembre 1919, n. 2578, limitando al solo po-
dere « Drago » l'assegnazione all'Opera nazionale per i com-
battenti dei beni agrari della « Favorita ».

Art. 2.

E' conseguentemente modificata la disposizione delPar.
ticolo 2, lettera h), del predetto Regio decreto, restando allä
Stato gli altri beni agrari della « Favorita », siti entro la
zona monumentale del Parco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 5 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - FEDELE.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Col te dei conti, addi 30 settembre 1925.
atti det covemo, registro 240, foglio 158. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1925.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 settembre 1925, n. 1655.
Modincazioni al 11. decreto=legge 25 settembre 1924, n. 1879,

sull'assimilazione del personale del Magazzini generali di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 25 settembre 1924, n. 1879, con-
cernente Passimilazione del personale dei Magazzini gene-
ruli di Trieste;
Visto il R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114, che approval
il testo unico sullo stato giuridico e sul trattamento eco-

nomico dei salariati dello Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni di con-

certo con quelli per le finanze e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le seguenti sostituzioni e aggiunte al Re-
gio. decreto-legge n. 1879 del 25 settembre 1924:
Art. 2 primao capoverso : alle parole « essere promossi »

sono sostituite le parole: « farsi nuove promozioni » « od
assunzioni ».

Art. 3 alPultimo capoverso è sostituito il seguente: « Cof-
liciante di cancelleria della categoria E (ex regime), prov-
visto di laurea in giurisprudenza è collocato nel grado 11°
del gruppo A ».

L'art. 4 è dostituito dal seguente:
« Fermo il disposto del 33 comma del precedente art. 2

la inscrizione degli impiegati nel nuovo ruolo è fatta con
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anzianità pari a quella dalla quale cominciarono a perce-
pire gli emolumenti goduti al 30 novembre 1923.
« Per coloro però che appartenendo alla penulltima.classe

di rangro delle varie categorie (ex regime) vengono collocati
nelPultimo grado del gruppo corrispondente, l'inscrizione
viene effettuata con una anzianità decorrente dalla loro
data di ammissione in servizio, diminuita del periodo di
allunnato.

'

« Le frazioni di anno risultanti al 1° dicembre 1923 si

calcolano come anno intero.
« L'inscrizione nel grado 11" del gruppo A dell'officiante

di cancelleria della categoria E (ex regime) laureato in
giurisprudenza è fatta con anzianità decorrente dal 1° lu-

glio 1920 ».
Art. 5 priino e terzo comma : alle parole « 1° dicembre

1923 » sono sostituite le seguenti: « lo luglio 1920 ».

E' aggiunto il comma seguente:
« Gli altri iinpiegati assunti ,a posti di ruolo, dopo l'ar-

mistizio, saranno pure collocati nel grado 11° del gruppo B

(servizio esecutivo) con anzianità dal 1° luglio 1920, ove

ne siano riconosciuti meritevoli a giudizio insindacabile
della Commissione di cui all'art. 8 ».
L'art. 8 è sostituito dal seguente:
« Le funzioni del Consiglio di amutinistrazione stabilite

dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sono esercitate
fino a che duri l'attuale ordinamento dei 3Ïagazzini gene-
Tali, da una Commissione presieduta dal Itegio commissario
e della quale fanno parte il direttore dei 31agazzini generali,
il comandante del porto di Trieste, il capo del Comparti-
mento delle .ferrovie dello Stato e l'intendente di finanza.

« Finchè non abbia avuto luogo la nomina del direttore
farà parte della Commissione il funzionario che ne esercita
le funzioni ».
Art. 9, secondo capoverso : alle parole « il vice direttore e

Pingegnere capo » sono sostituite le seguenti: « i funzio.

nari del grado 7° del gruppo A ». Sono soppresse le parole
« del Comitato dei 3fagazzini generali » e « fino al 9° grado »

ed ò aggiunto il caposerso segnente:
« II 3Iinistro per le comunicazioni designa quale tra gli

impiegati del 7" gra lo deve surrogare il direttore, nel caso
di assenza o di impedimento ».
Art. 13 secondo couima: alle parole a non tenendo però

conto delle campagne di guerra contro PItalia » sono so-

stituite le seguent i : « salva l'applicazione del 2° comma

delPart. 17 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 140, per
quanto riguarda 1e campagne di guerra n.

Terzo, quarto e quinto comma, sono sostituiti dai se-

gnenti:
« Agli operai che iron abbiano diritto a pensione è con

cessa una indeunità pari: a 23 giornate di mercede (paga i
. settimanale) per ogni anno di servizio prestato da effettivi,

a 20 giornate per ogni anno di servizio prestato da prov-
visori ed eventualmente da garzone o apprendista; ed a

30 giornate per ogni anno di servizio prestato in qualità di
bracciante delPex gruppo di appellp.
« Per la liquidazione di tali indennità la frazione di anno

superiore a sei mesi è computata come anno intero, ed è

computato come sernzio presso t Magazzini generali, il
servizio inilitare prestato anteriormente al maggio 1915 »:

Art. 14 aggiungere il seguente capoverso:
« Il pagamento delle pensiloni ed indennità predette non

avrà però, luogo per coloro che nel momento in cui saranno
definitivamente 'licenziati, verranno a fruire, in seguito a

loro domanda, del trattamento di quiescenza, che giusta le

disposizioni generali per i salariati dello Stato, potrà loro

spettare in relazione con Pintera durata del loro servizio ».

Art. 2.

Alla tabella che stabilisce i ruoli degli iinpiegati e degli
agenti subalterni dei Magazzini generali di Trieste annessa

al R. decreto-legge 1879 del 23 settembre 1924 è sostituita
la tabella A annessa al presente decreto.

Art. 3.

Con decorrenza dal 1° aprile 1923 i salariati dei Magaz-
zini generali sono ripartiti fra le categorie degli operai tem-
poranei e giornallieri e degli incaricati stabili e provvisori
di cui alle lettere b), c), d) dell'art. 1 del testo unico 24 di-
cembre 1924, n. 2114.
Gli incaricati stabili hanno il trattaniento di cui alla

prima parte della tabella B, annessa al testo unico pre-
detto, gruppi 1 e 2.

Il loro numero massimo e la relatiin ripartizione negli
anzidei;ti gruppi sono stabilit i, ai sensi dell'art. 6 dello
stesso testo unico, dalla tabella 11 annessa al presente de-
creto.
In aggiunta alle retribuzioni mensili stabilite dalla to-

holla stessa essi percepiranno anche l'assegno di caro-viveri
nela misura goduta da tutti i salariati dello Stato, e

I aumento del 10 delle retribuzioni stesse approvate col

R. decreto-legge 21 nutrzo 1923, n. 010, salvo quanto è sta-

bilito nell'articolo seguente.

Art. 4.

La scelta dei salariati da inquadrarsi nei gruppi e sot-

togruppi della tabella 11 sarà fatta entro un mese dalla

pubblicazione del presente decreto fra gli atinali incaricati
provenienti dagli addetti stabili ed avventizi delle catego-
rie la e 2a,
A talle scelta provvederà, con facoltà discrezionali, te-

nendo .conto delle funzioni, degli incarichi e dei servizi
disimpegnati, una Commissione composta del Regio com-

missario dei 31agazzini generali, del funzionario che eser-

cita le funzioni di direttore dei 31agazzini stessi, e del

comandante del porto.
I salariati, dei quali la Commissione avrà deliberata la

scelta saranno inseritti, con effetto To aprile 1925, nella
classe di ciascun gruppo e sottegruppo, la e. retribuzione

giusta la tabella n. 6 allegata al R. decreto 31 dicembre

1924, n. 2202, è uguale o più si avvicina a quella di cui
effettivamente fruivano al 15 dicembre 1924, enleolata nel

modo indicato nella lettera </) dell'art. 200 del decreto

stesso; Peventuale differenza per eccesso sarn compensata
da corrispondente riduzione dell aumento del 10 o£ di cui
all'ultimo comma del precedente art. 3 salvo il ripristino
integrale del detto aumento in occasione di eventuali suc-

2·essivi aumenti periodici od avanzamento di classe.

Per coloro, cui a mente del presente articolo dovesse as-

segnarsi una retribuzione superiore a quella massima del

gruppo o sottogruppo cui verranno uscritti. si applicherà
il quartultimo capoverso dell'art. 02 del testo unico 21 di-

eembre 192‡, n. 2114.

Art. 5.

Gli attuali ineaticati proni,ori proienienti dalla terza

categoria degli addetti stabili sono, cou decorrenza dal
lo aprile 1925, classificati nella categoria degli operai tem-
paranei di cui alla lettera b) dell'art. 1 del testo unico
24 dicembre 1921, n. 211-1.
Coloro che provengono dalla terza enlegoria degli addetti

avventizi, sono classitienti nella entegoria degli operai gior-
nalieri, di cui alla lettera c) dello stesso articolo.
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Art. 6.

Ai salariati dei Magazzini*generali di Trieste sono estese
Ië disposizioni del testo unico 21 dicembre 1924, n. 2114, e
del regolamento 31 dicembre 1921, n. 2262, in quanto ap-
plicabili e non contrarie al presente decreto ed a quello del
25 settembre 1924, n. 1870.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella racedlta uinciate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --· CIANO - ŸOLPI - BELLUZ¾O.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 143. -- GHNAR.

TABELIA Ä.

Quadro organico degli impiegati e del parsonale subalterno
dei Regi Magazzini generali di Trieste.

Ruolo legali e ingegner¡.

(Gruppo A).
Numero

Grado dei posM

0° Direttore . . . . . , w w . . , s w . 1
7· Capi sezione . . . . . , . . . . . y a 2

8° Consigilieri . . . . . . . . . , y . .
3

0° Primi segretari . . . , . . . . . . , e 2
10° Segretari . . . . . . . . . . . . - . 2
11° Vice-segretari . . . . . . . . .

9

Ragionieri.

(Gruppo B).
Numero

Grado dei posti

8° Ragioniere capo . . , . .
. . . . 1

9° Primi ragionieri . . . . . . . . . . . 3

Ragionieri e vice-ragionieri . . . . . . . 8

12

Serviziö esecutirö.

(Gruppo B).
Numero

Grado dei posti

8° Ispettori capi , a a . . . . . . . . . 3
9° Ispettori . . . . . . . . . . 9

Sottoispettori. assistenti . . . . . . . . 36

68

Scruizio di concellerig.

(Gruppo 0).
Numero

Grado dei posti

11° Archivista . . . . . . . . , , . , , .
1

12°Applicati ....'.xx.... ,.
2

13° Alunni d'ordine . . . . , . , , . . . .
3

6

Serciziõ di macchna.

(Gruppo C).
Numero

Grado dei posti

10° Primi meccanici . . , , . . . . . 2

11' Meccanici . . . . . . 3
12 Aiuto meccanici . . . . . . . 3
13 Assistenti meccanici . . . . . . . .

4

11

l'ersonale subaltern .

Numero
del posti

Uscieri capi . . a a x » y w . . 2
IJacieri ......>-,. .... 12
Inservienti

.
. . . . . » :, , , , , , a 6

20

'Iksierara B,

Numero massinto degli incaricati stabili dei Magazzini genes
reti di Trieste o loro ripartizione in gruppi e sottogruppi:

I. Incaricati superiori w . a . . . a . 12
Incaricati . . . . . . . . . . . . . . 102

H.
Incaricati inferiori . . , . . , , , . . 286

350

Vistö, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro por lo finanzo Il Ministro per le comuotoaøiöni
ŸOLPI. OIANO.

Numero di pubblicazione 1926.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1652.
Modificazione degli articoli 4 e 6 della legge 28 maggio 1925,

n. 789, che approva lo stato di previsione della spesa del Mini=
stero delle colonie per l'esercizio finanziario 1925-26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il No.stro decreto 18 giugno 1925, n. 1143;
Vista la legge 28 maggio 1925, n. 789:
dito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Xostro Ministro Segretario di Stato per

I finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

L'art. I della legge 28 maggio 1925, n. 789, sullo stato di
previsione della spesa del Ministero delle colonie, per l'eser-
cizio finanziario 1923 20, e modificato come segue:
« Il contributo ordinario dello Stato per le spese della

Colonia Eritrea è fissato, per l'esercizio 1925-1926, a lire
14,000,000 e quello per le spese della Somália Italiana, per lo
stesso auno finanziario, a L. 10,147,300.28 ».
Il comma a) e l'ultimo comma del successivo art. 6, sono

soppressi.
Art. 2.

Con decreto del 31inistro per le finanze saranno introdotte
le occorrenti variazioni nello stato di previsione predetto
e nel bilancio della Somalia Italiana, per lo stesso esercizio,
in dipendenza del precitato Nostro decreto 18 giugno 1925,
n. 1143.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANIJELE.

MussouNI - ŸOLPI - LANZA N SCALEA.

di servizio annesso nila Convenzione radiotelegrafica di Lou-
dra, sono stabilite come segne:
Tassa di matricola, L. 23.
Tassa di esami, L. 200.
Tassa di esame pratico, L. 100.
Tassa di rinnoso, L. 30.

Art. 2.

Con Regio decreto, su proposta del Alinistro per la ma-
rina di concerto con quello per le comunicazioni e per le fi-
nanze, potranno essere stabiliti i casi e le modalità per
l'esonero totale o parziale delle tasse di cui all'articolo pre-
cedente.

.Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° ottobre 1925
e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delki
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO E31ANUELE.

AIUSSOLINI - CIANO - ŸOLPI.

Visto, il Guardosi0illi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, aridi 29 settembre 1925.
rttti del Governo, registro 240, foglio 141. - GRAMTA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 29 settembre 1925.

Numero di pubblicazione 1928.

Atti del Governo, registro 240, foglio 140. -- GIONATA· REGIO DECRETO 1'T settembre 192ö, n. 1658.
Nuovi distintivi dei belli sulle carte da giuoco.

Numero di pubblicazione 1927.
VITTORIO E3IANUELE III

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1653.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONETasse relative alla concessione di certificati internazionali

di radiotelegrafia. ItE D'ITALIA

VITTOlllO E31ANUELE III
PEli GICAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA%IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 luglio 1913, n. 1000, che ratifica la
Convenzione radiotelegrafica internazionale di Londra del
1912 e gli atti ad essa annessi;
Visto il R. decreto 28 dicembre 1913, n. 1480, che estende

al servizio radiotelegrafico nel Regno le disposizioni della
suddetta convenzione di Londra ;
Visto il R. decreto 4 novembre 1910. n. 2223, che disci-

plina la concessione dei brevetti internazionali di radiote-
legrafia;
Riconosciuta la necessità di stabilire delle tasse per la

concessione di certificati internazionali di radiotelegrafia;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 3Iinistri,

3Iinistro ad interine per la marina, di concerto con i 3Iini-
stri per le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le tame per la concessione di certiticati internazionali di
radiotelegrafia, contemplati dall'articolo X del regolamento

In virtù della facoltà concessa dalPart. 6 della legge delle
tasse sulle carte da giuoco 30 dicembre 1923, n. 3277;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

1)al 1° ottobre 1925 il bollo da appórsi sulle carte da giuoco
per la riscossione della tassa di ' e alPart. 5 della legge
delle tasse sulle carte da giuoco 30 dicembre 1923, n. 3277,
ò sostituito da altro bollo con la forma e distintivi determi-
nati dalParticolo seguente.

Arf. 2.

I bolli da L. 3 e L. 5, da apporsi sulle carte da giuoco, in
conformità della disposizione delFarticolo precedente, por-
tano incisa una testa railigurante « Mercurio », col berretto
alato e con la faccia rivolta a destra di chi lo guarda, in
campo lineato, circondato dalla leggenda : « Regno d'Italia »,

e della rispettiva indicazione del prezzo: « Lire tre » - « Lire
cinque ».
Il bollo da L. 3 è di forma circolare, quello da L. 5 di

forma ottangolarc: entrambi Nono stampati sulle earte con

inchiostro bruno cupo d'Ttalia.
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'Art. 3.

Le carte da giuoco aiunite del bollo in vigore fino al 30 set-
tembre corrente, potranno ancora essere vendute ed usate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito il sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta* ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Votr1.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1923.
Atti del Governo, registro 240, foglio 146. - GluNATA.

Numero di pubblicazione 1929.

REGIO DEORETO 11 settembre 1925, n. 1660.
Depositi di allevamento cavallt e squadroni di rimonta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 30 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12;
Visto il R. decreto 4 febbraio 1923, n. 213, che fissa il nu-

mero dei depositi allevamento cavalli e degli squadroni di
rimonta .

Visto il R. deereto 9 luglio 1923, n. 1513, che aumenta un
deposito allevamento cavalli;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I decorrere dal 31 dicembre 1925, sarà soppresso uno dei
depositi allevamento cavalli di cui ai Nostri Regi decreti 4
febbraio 1923, n. 213, e 9 luglio 1923, n. 1513.
Conseguentemente alla data predetta il numero dei depo-

siti allevamento cavalli e degli squadroni di rimonta sarà

quello indicato dalla seguente tabella :

5 deposit i allevamento cavalli ;
5 squadroni di rimonta con un comando di gruppo.

Art. 2.

Numero di pubblicazione 1930.

REGIO DECRETO 30 agosto 192ö, n. 1641.

SciogIlmento del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
autonomo per le case popolari di Palermo.

N. 1611. R. decreto 30 agosto 1923, col quale, sulla propostai
del Ministro per l'economia nazionale, viene sciolto il

Consiglio di amministrazione dell'Istituto autonomo per
le case popolari di Palermo ed è nominato il Commissario
straordinario.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla forle dei conti, addt 26 sellembre 1925.

I
REGIO DECRETO 4 settembre 1925.

Ripartizione fra le Cattedre ambulanti di agricoltura del
Regno del fondo di L. 3,500,000 autorizzato con R. decreto 29 lu=
glio 1925, n. 1313.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 1 del Nostro decreto 29 luglio 1925, n. 1313,
recante l'aumento di L. 3,500,000 al fondo stanziato per 11
mantenimento delle Cattedre ambulanti di agricoltura ;

Tenuti presenti i principali criteri di riparto, già tissati
dall'art. I del Nostro <iecreto 21 ottobre 1923, n. 2471, e le
attuali condizioni dei bilanci dei singoli istituti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segi:etario di Statd

per l'economin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il fondo annuo di L. 3,500,000, autorizzato dall'art. 1 del
Nostro decreto 20 luglio 1925, n. 1Š13, viene ripartito fra le

Cattedre ambulanti di agricoltura del Regno secondo l'al-

legata tabella, vistata, d'ordine Xostro, dal Ministro per
l'ecúnomia nazionale.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarù inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari della
guerra provvederà per l'esecuzione del presente decreto, to-
nuto conto della facoltà concessagli dall'art. 2 del Nostro
decreto 4 febbraio 1923, n. 213.

Ordintaino che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d°Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1923.

Tabella di ripartizione fra le Cattedre ambulanti di agricoltura
del IteAno del fondo di L. 3.500,000 autorizzato con R. de-
creto 29 luglio 1925, n. 1313.

Somma annua
assegnata

Cattedre -

Lire
Picinonte.

andria
. . . . . .. , , 55,000

Cuneo.....,,,.,,58,200
Novara. .........36,500
Torino

, , ,
--

. . . . . , 55,100

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍTSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli Rocco.
Registrato alla Corte del confi, tuldi > velleinbre 1925

Atti del G0Terno, regisito 50, foglio la - GRutT4.

LiUuria.
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Somma annua Somma annug
assegnata assegnata

Cattedre Cattedre -

I ire - Lire
l on hardia. Puglie.

Bergamo . , , .
.

. . . . 29,200 Bari delle Puglie . . . , , . . . 58,600
Brescia...,.......49,000 Foggia . ....,,,,.65,100
Salò

, , , , , , , , . . 9,800 Lecce
. . . . . . . . . , . 56,800

Como
. . , . , , , . , , . 23,000 Taranto.

, , . . . , , , , a 36,200
Cremona

. , , , , , . . . . 32,500
Mantova

. . , , , , , , , . 39,100 Ilasil¡cula
Milano

,
, . . . . , , , , 31,200 Potenza , , , . . . . . . . 78,400Pavia.......,...23,900

Mortara
. , , . . , , , , . 16,400 Calabric.

Yoghera . . . . . . . , , . 15,600
Sondrio

, , . , , . , , . . 31,500 Catanzaro . , , . . . . . . . 51,000
Cosenza

. .
. . . . . . , 56,200

1 enezia I uyaned. Reggio Calabria
. , . . , , , , 38,100

Belluno
, , . . . . . a y , 27,400

Padova
.

. . , , , , , , , 37,000 Sicilia.
Rovigo . . , , , , , , y . 33,700 Caltanissetta . , a . . . . . . 46,500
Treviso

. . , , . . , , . , 21,100 Catania
. , , , , , . . . 38,700Castelfranco

, , , , , . . . : 8,400 Caltagirone . . . . . . . . , 17,100
Conegliano . . . . , , . . , 11,100 Nicosia

. . , , , , , , . . 15,300
Montebelluna

. . , , . . . 8,400 Girgenti . . . , . . . . . . 43,800Oderzo
. . . , , , , . . 7,300 Messina

. . . « . . . . . . 37,000
Udine

. , , . , , , , . , . .57,500 Palermo
. , , , , , , . . . 50,400

Venezia
. . . , , , , . 23,600 Siracusa

. . , , . . . . . . 50,400
Verona , , . , , , , . . . 39,700 Trapani , , . . . . . . . . 35,300
Vicenza

, , , . . , , , , , 34,300

Enulia. Sartlequa

Isologna « - . . . . a , , : 42,300 Gagliari , , . . . . . , , a 87,300
Ferrara

.
. , , , , , , , . 34,600 Sassari , , . . . . . . . .

83,300
Forli

. . . . . . , . . . , 25,200
Cesena . . , , . , , .

. . 11,800 Tcnezia Trulentina.
.

Rimini
. . . . . . . . .., 8,000 Trento

. , , , . . . , , . 67,000
Rocca S. Casciano

.

. . , . . , , 13,200
Modena . . . , , , , . . : 36,000 Venezia Giulia.
Parma , ,,,,,,.,,30,400
Piacenza

, , , , , , , . . = 32,000 Trieste . . , . . . . . . . 24,000
Bobbio . , , , , . . 2 . , 6,000 Pola

.
. . . . . . . . . . 40,800

Ravenna . . , , , , , , . : 34,100 Fiume
,

, , , , , , , , . . 16,400

Reggio Emilia , , , , . , , y y 35,700
Dalmazia.

Toscana
Zara . , , , . . , , = , , 12,500

Arezzo
,
, , , , . . . , , , 53,400

PopPi
. _< . . . s . , . , 12,300 Visto, d'ordine di Sua Aluestà il 00:

Firenze , , , , , . . : , 43,500
Grosseto , , , , , . , . -.- , 48,600 Il 3/inistro per l'economia nn:ionale:
Livorno . . , , , , , . = , 9,100

BELLUZZO.
Lucca

.
, , , , , , , r , 27,400

Massa Carrara . . . . . ; . . . 22,400
Pisa

. . . . . . . . . . 38,600
s'""

- · · · · · · · '"" DISPOSIZIONI E COMUNICATI
3IurcIte.

Ancona
. . . , , , , , , . 34,000

Asrcoli Piceno MINISTERO DELLE FINANZE
NIRCeruÍn

. , y . . . 42,70Û DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Pc&aro . . . . . , , , 10,500 ----

Fano . . . . . , . . . , y 8,000
Urbino . . . . . . . . , , « 32,000 Smarrimento di ricevute.

(S' pubblicazione). (Elenco n. 14).
Perugia . . . . . . . . . . 56,500
Spoleto . . . . . . . . . . 23,000 Si notifica che à stato denunziato ir smarrimento delle sottoin-

Terni
, , , . = . . . : . . 12,500

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

En:Ïu
Numero ordinale iportato dalla ricevuta: 24 - Data della rice-

Roma
. .

,
, . . . . . . . 128,500 vuta: 16 dicembre 1922 - LTlicio che riluseiù la ricevuta: Inten-

Poggio Mirteto
. . . . . 13,5(Mi <lenza di finanza di Piacenza - Intestazione della ricevuta: Pavesi

lhin::t-ilultsc. dott. Francesco fu Tommaso, per conto della vedova Malvicial -

Aquila . .
. . . . « , . . 63,000

Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Ammontare della ren-

Sulmona
. . . . . . . . .

1 ,%0 dita: L. 50 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1" luglio 1922.

Campobas<n . . . . . . . . . 54200 Numero ordinale portato dalla ricevuta: 162 - Data della rice-
Chieti.

. . . . . . . . . . 4620" vuta: 8 luglio 1925 - Uliiclo che rilasciù la ricevuta: Direzione ge-
Vasto

. . . . . . . . . . . 18,900 nerale debito pubblico - Intestazione della ricevuta. Alueelli Gio-
Teramo . . . . .

. . . . . 45,300 vanni --. Titoli del debito pubblico: nominativi 1
~ Ammontare della

Cainpannt, rendita L. 178 50, consolidato 3.50 per cento, enn decorrenza 16 lu-

Avellino
, . . . . . . . . . 43,400 glio 1925

BeneVento
. . . . . . . . . . 41,100 Al termini dell'ult. 230 del regolamento 19 fehlunio 1911, n. 298,

Caserta
. . . . . . . . . . 52,300 si diffida chiunque possa aversi interesse, che trascorso un mese

Napoli . .
. . . . . .

. . 14,000 dalla data della prima pubblicazione del presente avnso senza che

Salerno , . . . . . . . . . 44,100 sfono intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
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i nuovl titoll sprovenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 19 settembre 1925.
Il direttore generale: CmU.LU.

MINISTERO DELL'ACONQMIA NAZIONALE
ISPETTOHATO GENERALE DEL CREDITO 8 DELLE ASSICURAZIONI PRIT&TE.

Rollettino N. 202

CORSO A1EDIO DEI CAMBI
del giorno 29 settembre 1925

Media Media

Parigi- . . • a , . 116 67 Belgf.o. . . , . . . 107 70

Londra. . . , , , .
119 344 Olanda. . . . . . .

9 90

Svizzera. . . , , . 475 71 Pesos oro (ûrgentino). 22 60

Spagna . . . . . 334 --- ' Pesos carta (argent.). 0 97

Berlino (marco oro). 5 87 New-Yorls
. . . ,

24 019

Vienna (Shilling) . . 3 47 Russia
. . . . . . 120 50

Praga. . . . . . 72 90 Belgrado , , , , .
43 80

Dollaro canadese.
.

24 62 Budapest . , , , ,
0 0345

Romania.
. . . . . Il 60 Oro

. . . , , . .
475 03

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Còn

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . ..
,
, , , , 70 60

3.50 % » (1902) . . , , , , ,
6ß -

CONSOLIDATI 3.00% lordo . . .

. . . . . . . 49 325
5.00 % netto

.
. . . . . . . . . 90 375

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . . 08 l25

Bollettino N. 208

CORSO 31EDIO DEI CAhlBI
del giorno 30 setterobre.1923

Media Media

Parigi• . a . . , ,
116 53 Belgio. . . , . . . 108 36

Londra. . . . . . . 110 130 Olanda. , . . . . .

9 90
Svizzera.

.
. . . .

474 08 Pesos oro (argentino). 22 65

Spagna . . . . .
3õ3 60 Pesos carta (argent.). 9 92

Berlino (marco oro). á 85 New-York
, . . . .

24 623

¡Vienna (Shilling) . .
3 50 Russia

. . . . . .
126 -

Praga. . . . .

72 95 Belgrado . . , , .
44 20

Dollaro canadese.
.

24 622 Budapest . , , , .
0 0345

Romania. .
. .

.

11 70 Oro
. . , , , .

175 11

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

::odimento
in corso

Decreta:

Art. 1.

Sono istituite 3 Lorse di perfezionamento nello studio delle

acque dolci, lugunari e marme, in rapporto alla pesca.

Art. :

Il godiniento dde boise avrà la durata di It mesi continuativi,
che dovranno essere trascorsi dai vincitori presso istituti, stabi-
limenti ed aziende esistentri in Italia, da designarsi dal Ministero
dell'economia nazionale.

Lo stesso Ministero stabilirá la data di decorrenza del godi•
mento delle borse

I titolari dovranno raggiungere la destinazione, ed effettuare
gli eventuali cambialnen11 che fossero loro prescritti, entro 11 ter-
mine che sarà fissato dal Ministero. L'arbitrario abbandono della
residenza porterá per conseguenza la sospensione dei pagamenti
borsuali, ed, eveninalmente, la perdita della horsa, a decisione
inappellabile del Ministero

Al termine del primo semestre
,
ed alla flue dell anno di godi-

mento delle borse, i titolari dovranno riferire al Ministero, in ap-
posita relazione, sugli sin IT compinti.

Art 3

Per ciascuna borsa è assegnata la somma di L. 9000, pagabili
a rate bimestrali posticipate. Sono eomprese in tale somma le spese
che incontrerà ciascun ·vineitore per raggiungere la propria desti-
nazione, e <IueHe per gite ed escursioni scientiflehe.

Art. 4.

Le borse saranuo conferite dal. Ministero dell'economia nazio-
nale, su proposta niotivata di una Commissione giudicatrice da esso
nominata, la quale avrù facoltà di sottoporre gli aspiranti alle
prove che riterra opportune.

Art. 5.

Le domande dL ammissione al concorso pel conferimento delle
borse dovranno essere stese su carta da bollo da L. 3, e pervenire
al Ministero dell'economia nazionale (Ispettorato generale della
pesca), non oltre 20 giornt dalla iriserzione del presente decreto
nella Ga::eita Ufficiale del Regno. Esse dovranno essere corredate
dai seguenti documenti:

a) atio di nascittb dal quale risulti che il concorrente non

abbia superato i 35 anni di età alla data del presente decreto;
b) certificato di cittadinania italiana;
c) certificato generale del casellario giudiziale;
d) laurea in scienze naturaH od in chiroica, uccompagnata

dalle classificazioni riportute wgh eenrei speciali ed in quelli di
laurea;

e) titoli, tecnici e scientifier, atti a dimostrare le speciah atti-
tudini del concorrente, pellq studio in cui ictende perfezionarsi;

f) dichimazione esplicita del concorrento di assoggettarsi alle
condizioni prescritte dal presente decreto, ed alle istruzioni che
saranno impartite dal Ministero;

U) ogni altro documento ohe 11 concorrente ritenga utile, nel
proprio interesse, rli presentare.
I certificati dovranno essere legalizzati, a norma delle disposi-

zioni in vigore. Quelli indicati alle lettere b) e c) <lebbono aver data
non anteriale di 3 niesi alla dato M presente decreto

3.50 % netto (1906) . . , , . . , ,
71 15

3.50 % a (1902) . , , , , . ,
06 -

CONSOLIDATI 3.00 % lordo .
. . . . . , , . 40 323

5.00 %' netto . . . . . . . . . .
90 475

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % .
.

68 20

BANDI DI CONCORSO

Art U

Il Munetero si riserva 1,a facolti.L insindacabile di sospendere o

revocare il godimouto delle. borse n. quel iltohiri che, a suo giudi-
zio, risultauero. o se ne rendessero inuneritevoli. I

Alla spesa occorrente per le horso di studio sata provveduto coi
fondi stanziati nel capiialo 68 « Spese pel funzionamento dei Begi
stabilimenti ittiegenici. per -la pesca e l'acquicolturn » del bilancio
di questo Alinistern per Tesercizio 1925-926, e coriispondente pel
1990E

Il prose te decreto sarà comuniento alla Corte del conti .per la

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Romo addi 30 agosto 1W3.

.
17 3Dnistro: BELLUZZO.

Concorso per 3 borse di perfezionamento negh studi
interessanti la pesca.

IL 3IINISTRO PER L'ECONO311.\ NAZIONAfÆ TOMMASI CAMILLO, geTenf€.

Ritenuta l'opportunià di incoraggiare gli Athli che interessau >

la pesca e la piscicoltura; Berna -- Stabilimento Poligrafloo dello Stato.


